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*** 
Sintesi orientativa 
Sono molti i pensatori che oggi aderiscono al naturalismo filosofico (è stato anzi 
autorevolmente affermato che il naturalismo è la concezione filosofica maggioritaria 
nei paesi anglofoni). Il fatto è senz’altro interessante, ma dobbiamo chiederci cosa 
significa essere naturalisti oggi. Secondo alcuni autori, significa sostenere che tutte 
le forme sensate di conoscenza sono riducibili, almeno in linea di principio, alla 
modalità conoscitive proprie delle scienze della natura; altri invece sostengono 
forme di naturalismo liberalizzato secondo cui esistono altre forme di comprensione 
della realtà, che non sono riducibili alla conoscenza scientifica ma nemmeno sono 
incompatibili con essa.  
Un aspetto interessante dell’accesa discussione che oppone oggi, all’interno del 
fronte naturalistico, i fautori di una versione più restrittiva a quelli che ne difendono 
una versione più inclusiva si lega alle questioni fondamentali che i filosofi empiristi si 
sono sempre posti: di quali fenomeni abbiamo esperienza e come possiamo 
spiegare tali esperienze? E, viceversa, quali sono le cose che non possiamo 
spiegare e perché? 
Considerando queste domande, nel mio intervento prenderò in esame alcune 
questioni filosoficamente controverse, mostrando come le varie concezioni 
naturalistiche tentino di darne conto. In conclusione proporrò un bilancio delle 
prerogative, dei pregi e dei limiti delle varie forme di naturalismo.  


